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alla benevolenza dei colleglli in genere e 
specialmente a quelli che appartengono alle 
ultime lettere dell'alfabeto. 

Io, e l'onorevole Presidente lo sa, ho 
per lui una stima altissima, assolutamente 
incondizionata, ma come proponente debbo 
rilevare con modestia, che, come se si trat-
tasse di una sentenza di Corte d'appello 
denunziatale in Cassazione, la mia, proposta 
sarebbe accolta per contradizione tra il mo-
tivato e il dispositivo. Tutti i motivi della 
relazione sono favorevoli alla mia proposta. 

Si dice che questa è fondata, che è seria, 
che stabilisca un principio di rigorosa egua-
glianza tra tutti i colleghi. 

Conclude che la proposta dovrebbe ve-
nire accolta. Ma, qui, era preferibile al tempo 
condizionale ii tempo presente : che venga 
accolta. 

Tanto è vero che il collega ha sentito lo 
stridore della contradizione, che subito dopo 
ha contempe'ati i motivi in senso contrario : 
dice che la misura non è matura sufficien-
temente e che non è nemmeno desiderata. 
Ma che cosa si vuole che i fautori della 
proposta facciano delle riunioni davanti al 
palazzo di Montecitorio ? che vengano qui 
per fare delle pressioni sulla Camera ? deb-
bono fare come i ferrovieri e cioè venire 
qui alla Camera per domandare delle mo-
dificazioni al progetto di legge ? Io credo che 
dobbiamo essere tutti eguali davanti alle j 
lettere dell'alfabeto. Questa è la mia mq- , 
desta osservazione. 

Ma soggiungerò anche di più : e questo bi-
sogna dirlo con una forma un po' vellutata, 
che non sia un'ombrad'insinuazione. Io credo 
che sia meglio che ciascuno dei collegio, al 
momento in cui deve votare, non stia ad 
orientarsi in una maniera piuttosto che nel-
l 'altra. a seconda che appartenga più insù 
o più in giù dalle lettere dell'alfabeto. 

Ognuno ndeve esser presente in questa 
Camera e ognuno deve essersi formato l'o-
pinione sua sul proprio voto, senza aspet-
tare ad orientarsi a seconda di un determi-
nato risultato politico. 

PALA. È un correttivo alla mancanza di 
coraggio ! 

V A L L I . Io non dico, come dice l'amico 
Pala, che sia un correttivo alla mancanza di 
coraggio, dico semplicemente che credo sia 
utile di offrire ad ogni collega l'opportunità 
di esprimere il proprio voto immediatamente 
in quest'Aula, per hè vi sono delle ragioni 
di uguaglianza di tutti davanti alle vota-
zioni. Credetelo pure, onorevoli colleghi, un 
po' di coraggio non farà male a nessuno. 

Perciò insisto e anche, direi, desidero 
che lo stesso amico e collega Brunialti, che 
ha indubbiamente manifestata la sua opi-
nione, non dico che venga in aiuto della 
mia proposta, perchè la Commissione è con-
traria, ma che temperi un poco quella qual-
siasi opposizione che vorrebbe fare alla mia 
proposta, e prego i colleghi di accoglierla 
perchè sostanzialmente non corrisponde che 
ad un atto di giustizia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Brunialti. 

B R U N I A L T I , relatore. Le ragioni della 
maggioranza della Commissione sono state 
così bene esposte dal Presidente, che non 
avrei nuila da aggiungere. 

Per mia parte, debbo dichiarare che ho 
accolto subito la proposta del collega Valli 
e che a questa proposta io sono favorevole, 
perchè ho potuto vedere, sopratutto nel 
Parlamento francese come essa sia applicata 
e funzioni assai bene, come questa sia pro-
prio una affermazione di quella assoluta 
uguaglianza che deve esistere fra tutti noi 
anche nell'alfabeto e, per parte mia, dichiaro 
che su questo punto voterò la proposta del-
l'onorevole Valli. 

Voci. Ai voti! ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . Dunque, come la Ca-

mera ha udito, l'onorevole Valli insiste 
nella sua proposta, che la Commissione, 
nella sua maggioranza, aveva respinta. 

GAL TU. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GALLI . Per una semplice dichiarazione. 

La proposta non è nuova: fu fatta altra 
volta da una carissima persona, che si 
ricorda veramente con ammirazione, l'ono-
revole Baccarini. Io la combattei alla Ca-
mera e votai contro quel a proposta, ma 
non è questo che ms muove a parlare. 

Vorrei dire una parola per esprimere ehe 
noi siamo migliori della fama che ci fac-
ciamo intorno. 

Abbiamo visto, in ogni votazione, che 
chi non vuole o non può votare la prima 
volta, viene a votare'la seconda... 

Una voce. O se ne v a ! 
GALLI . Dunque non è vero che ci sia 

questo poco coraggio nella Camera di non 
esprimere francamente la propria opinione. * 

Voci. Non è il coraggio che manca!. . . 
GALLI . Perchè vogliamo stabilire una 

riforma in base a questo ragionamento, che 
non è vero? 

Del resto, tanto vale fare l'appello con 
la scelta delia lettera dell'alfabeto, da cui 


